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Circolare di aprile 2018   Santa Lucia di Piave, lì 30 aprile 2018 

Oggetto: 

 

: Buoni Pasto  

 

I buoni pasto consentono: 

• al dipendente di ricevere un servizio sostitutivo di mensa di importo pari al valore facciale del buono pasto;  

• all'esercizio convenzionato di provare documentalmente l'avvenuta prestazione nei confronti delle società di 

emissione; 

• sono utilizzati esclusivamente dai prestatori di lavoro subordinato, a tempo pieno o parziale, anche qualora 

l'orario di lavoro non prevede una pausa per il pasto, nonchè dai soggetti che hanno instaurato con il cliente 

un rapporto di collaborazione anche non subordinato;  

• non sono cedibili, ne' cumulabili oltre il limite di otto buoni, ne' commercializzabili o convertibili in denaro e 

sono utilizzabili solo dal titolare;  

• sono utilizzabili esclusivamente per l'intero valore facciale.  

 

I buoni pasto possono essere in forma cartacei o elettronica. 

1. Quelli in forma cartacea devono riportare le seguenti informazioni:  

a) il codice fiscale o la ragione sociale del datore di lavoro;  

b)  la ragione sociale e il codice fiscale della societa' di emissione;  

c) il valore facciale espresso in valuta corrente;  

d) il termine temporale di utilizzo;  

e) uno spazio riservato alla apposizione della data di utilizzo, della firma del dipendente e del timbro 

dell'esercizio convenzionato presso il quale il buono pasto viene utilizzato; la dicitura «Il buono pasto 

non e' cedibile, ne' cumulabile oltre il limite di otto buoni, ne' commercializzabile o convertibile in denaro; 

puo' essere utilizzato solo se datato e sottoscritto dal titolare».  

 

2. In quelli in forma elettronica devono essere riportate: 

a) le indicazioni delle precedenti lettere a), b), c) e d) che vengono associate elettronicamente ai medesimi 

in fase di memorizzazione sul relativo carnet elettronico;  
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b) la data di utilizzo del buono pasto e i dati identificativi dell'esercizio convenzionato presso il quale il 

medesimo è utilizzato, sono associati elettronicamente al buono pasto in fase di utilizzo;  

c) l'obbligo di firma del dipendente è assolto associando, nei dati del buono pasto memorizzati sul relativo 

supporto informatico, un numero o un codice identificativo riconducibile al dipendente stesso;  

d) la dicitura «Il buono pasto non e' cedibile, ne' cumulabile oltre il limite di otto buoni, ne' 

commercializzabile o convertibile in denaro; puo' essere utilizzato solo se datato e sottoscritto dal titolare 

(dipendente)» è riportata elettronicamente. 

3. Le societa' di emissione sono tenute ad adottare idonee misure antifalsificazione e di tracciabilita' del buono 

pasto.  

 

Disposizioni fiscali 

Il valore facciale del buono pasto è comprensivo dell'imposta sul valore aggiunto prevista per le somministrazioni al 

pubblico di alimenti e bevande e le cessioni di prodotti alimentari pronti per il consumo. Le variazioni dell'imposta sul 

valore aggiunto lasciano inalterato il contenuto economico dei contratti già stipulati, ferma restando la liberta' delle 

parti di addivenire alle opportune rinegoziazioni per ristabilire l'equilibrio del rapporto.  

I buoni pasto non sono imponibili in capo al dipendente fino a 5,29 euro al giorno, o 7 euro se resi in forma elettronica. 

Pertanto, i ticket con importi superiori a tali soglie sono soggetti a tassazione e contribuzione previdenziale sulla quota 

eccedente il valore facciale del buono. Oltre a tener conto dei limiti giornalieri, per beneficiare dell'esenzione i ticket 

devono essere erogati alla totalità o a gruppi omogenei di lavoratori nella misura di uno per ogni giorno effettivamente 

lavorato ed escludendo i giorni in cui sono stati prestati servizi di mensa o indennità sostitutive per cui si è già 

beneficiato della relativa detassazione fiscale. L'agevolazione non spetta se i buoni non vengono erogati secondo 

queste regole. 

 

Con l’occasione Vi ricordiamo che tutte le circolari dello Studio Monosi del 2018 si trovano su https://studiomonosi-

circolari.weebly.com/2018.html   

 

I migliori saluti. 
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